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Evdyonurus dispar / forcipula 

Le mosche di fine 

stagione che compaiono 

nel pomeriggio e in prima 

serata principalmente in 

agosto e settembre, sono 

più comuni sui fiumi 

pieni, anche se è possibile 

vederli in numero 

modesto sulla maggior 

parte dei chalkstream e 

persino ai margini 

spazzati dal vento di 

alcuni grandi laghi. I dun, 

che echeggiano dalle ninfe 

che sono strisciate su 

pietre semisommerse nelle 

secche, non sono 

generalmente disponibili 

per il consumo di trote; 

tuttavia, nelle giornate molto ventose, alcuni di loro vengono spazzati via dai loro posatoi e 

finiscono sulla superficie dell'acqua. In questi momenti un March Brown asciutto è un modello 

molto efficace, e in effetti non ho trovato nessun altro modello che sembra funzionare notevolmente 

meglio. Per 

questo motivo 

non ho una 

mosca 

artificiale 

specifica per 

imitare 

l'Autunno Dun. 

Ecdyonurus 

dispar, maschio 

dun Dun 

maschio di 

Ecdyonurus 

dispar A parte 

la dimensione 

degli occhi (il 

maschio ha 

occhi molto più 

grandi della femmina), i sessi sono molto simili nell'aspetto, specialmente allo stadio dun o 

subimago.  
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DESCRIZIONE  

Immagine - Maschio  
 

COLORE. - Capo e torace di colore nocciola 0 castagno. Ali incolori e trasparenti, salvo la 
regione antero-distale di quelle anteriori. Zampe anteriori brune; medie e posteriori giallicce o 
nocciola, salvo i tarsi che sono castagni. Uriti in generale di colore nocciola, un poco pili scuro po-  

steriormente, senza 
macchie distinte ne sul 
dorso ne sul ventre. Cerci 
nocciola nella parte 
prossimale, via via pili 
chiari, fino al bianco, in 
quella distale.  
 

DIMENSIONI. - 
Lungh. del corpo (senza 
cerci): mm. 9-11; dei cerci: 
mm. 22-30.  

 
CARATTERI 

MORFOLOGICI UTILI. - 
Zampe anteriori con il tarso 
lungo quasi come il doppio 

della tibia. 11 10 tarsomero e circa meta de 2°. Zampe medie e posteriori con la tibia decisamente 
pili breve del femore e il tarso un poco pili lungo di meta della tibia. 

Organi genitali. Margine posteriore dello stiligero leggermente convesso e fornito ai lati di due forti 

prominenze. 10 articolo dei gonostili assai più largo del 2° e parzialmente distinto da questo; 3° e 4° 

subuguali: la 

loro lunghezza 

complessiva è 

contenuta più di 

due volte in 

quella dei due 

precedenti. Peni 

separati solo 

distalmente da 

una emarginatura 

larga e poco 

profonda, non 

molto espansi 

lateralmente (la 

punta della “ 

scarpa “ è tozza 

e tronca all'estremità), col margine distale alquanto convesso. Sclerificazioni come in E. venosus 

Fab., ma quella prossimale non ha il margine ispessito ne prominente a punta. Titillatori non molto 

sviluppati.  
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Immagine - Femmina (1)  

COLORE. - Capo e torace dorsalmente bruno-rossicci. Ali vitree con venature brune; campi 
costali e subcostali quasi incolori. Addome nel complesso bruno rossiccio brillante; negli uriti 2-8 
si vedono striscie rosso-porpora poco distinte che, originandosi dagli spiracoli, si dirigono 
obliquamente; le pleure e un'area di ciascun segmento sopra 10 spiracolo appaiano chiare e 
traslucide. Cerci bruni prossimalmente, pili chiari distalmente, con fasce poco distinte.  

DIENSIONI. - Lungh. delle ali ant.: mm. 10-15; dei cerci mm. 18-22.  

CARATTERI MORFOLOGICI UTILI. - Nono urosterno come in E. fluminum-: Pict.  

Subimmagine - Maschio e Femmina  

Insufficientemente descritte.  

ETOLOGIA - II yolo dei maschi si compie nelle ore pomeridiane 0 della sera con un regolare 
movimento di sali-scendi. Le femmine si vedono volare piu raramente perche si tengono nascoste 
fra il fogliame, come fanno anche le subimmagini. II citato Autore osservo una volta una femmina 
durante l'ovideposizione: essa scendeva con yolo obliquo verso la superficie dell'acqua fino a 
sfiorarla per un momento con l'addome, poi subito risaliva verticalmente per un certo tratto e 
tornava indietro al punta di partenza; il processo fu ripetuto quattro volte.  
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